
Ein neues Jugendzentrum für Haouza!
Jugendzentren als Treffpunkte, wo eigene Aktivitäten wie Musik oder Diskussionsrunden möglich sind und wo 
Jugendliche von Weiterbildungsangeboten (z.B. Sprachen, PC-Kurse, Nähen) profitieren können. Sie sollen den 
jungen Sahraouis eine – kleine – Perspektive geben, in einem Konflikt, in dem auch nach 48 Jahren kein Ende 
 abzusehen ist: Jugendzentren als Prävention gegen Verzweiflung und Vandalismus! 

In Haouza wurde vor mehr als 20 Jahren das erste 
Jugend­zentrum­der­Lager­gebaut.­Die­häufigen­­starken­
Winde, die seltenen, aber äusserst heftigen Regenfälle 
und zuletzt auch die Termiten haben am Bau genagt, 
der von den Leuten selber, ohne spezielle Kenntnisse, 
aus­ Trockensteinen­ (Adobe),­ dem­ traditionellen­ Bau-
material, hergestellt worden war. 
Das Gebäude ist in einem so schlechten Zustand, dass 
wir beschlossen, es durch einen Neubau zu ersetzen. 

Aus­Angst­vor­den­Folgen­der­Regenfälle­bauen­die­Sahraouis­heute­meist­mit­Betonsteinen.­Diese­trotzen­zwar­
dem­Regen,­sind­aber­für­die­heisse­Jahreszeit­äusserst­ungeeignet,­dann­die­Betonwände­heizen­sich­in­der­Sonne­
so­stark­auf,­dass­man­sie­kaum­berühren­kann:­Sie­werden­zu­wahren­«Heizkörpern».­So­kauft,­wer­kann,­eine­
Klima­anlage,­um­die­Temperatur­im­Haus­einigermassen­erträglich­zu­machen.­Ökologisch­ein­kompletter­Unsinn.­

Diesen­Teufelskreis­wollen­wir­durchbrechen.­Der­Neu-
bau­wird­mit­ den­ traditionellen,­ isolierenden­Adobe-
Steinen­realisiert,­in­einer­verbesserten­Technik,­damit­
diese­auch­starken­Regengüssen­widerstehen.­
Im­sah­raouischen­Architekten­Lehbib­haben­wir­einen­
Partner gefunden, der überzeugt ist von der Qualität 
traditioneller Bauweise. Er hat die Bauleitung über-
nommen.­Als­Erstes­haben­er­und­sein­Team­Versuche­
mit­ gepressten­ ­Adobe-Steinen­ gemacht,­ mit­ unter-
schiedlichen Zusammensetzungen und verschiedenen 
Härtegraden. 

Nach­einer­ längeren­Anlaufzeit­geht­der­Neubau­gut­
voran.­Und­wir­hoffen,­dass­er­noch­in­diesem­Winter­
den­Jugendlichen­wieder­als­Treffpunkt­zur­Verfügung­
stehen­kann.­

Der­ Neubau­ ist­ ein­ grosser­ finanzieller­ Happen­ für­
­unsere­kleine­Organisation.­Doch­es­ist­uns­wichtig,­die­
Vorteile­ der­ traditionellen­Bauweise­ aufzuzeigen,­ die­
nicht­ nur­ billiger,­ sondern­ auch­ dem­ lokalen­ Klima­
ange passter ist. Nun wünschen wir uns, dass unsere 
«Bautechnik»­in­den­Lagern­Schule­macht.­

Wir danken herzlich für die Unterstützung unserer  Projekte zugunsten der Kinder und Jugendlichen sowie der 
Mikrokredite für sahraouische Frauen. 

Elisabeth­Bäschlin,­Präsidentin­SUKS
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“Libertà per i prigionieri saharawi di Gdeim Izik!”

Chiediamo al Consiglio federale di intervenire presso il Regno del Marocco

Da 15 anni, 19 saharawi sono detenuti nelle carceri marocchine in condizioni disumane per motivi politici. 
Nel 2010, avevano organizzato una manifestazione di massa, pacifica, a Gdeim Izik contro l’occupazione 
illegale del Sahara occidentale da parte del Regno del Marocco. Oggi, questi giornalisti e attivisti saharawi 
per i diritti umani stanno scontando pene che vanno dai 20 anni all’ergastolo, per reati per i quali non ci 
sono prove. I processi non soddisfanno gli standard internazionali. Le sentenze sono state emesse esclusiva-
mente sulla base di dichiarazioni che i prigionieri hanno dimostrato di aver rilasciato sotto tortura.

Secondo Amnesty International e Human Rights Watch, i prigionieri di Gdeim Izik sono torturati, non hanno 
contatti con gli avvocati, non ricevono cure mediche adeguate e ai familiari non è permesso di visitarli.

Il Comitato delle Nazioni Unite contro la tortura ha ripetutamente condannato il Regno del Marocco per 
aver violatola Convenzione contro la tortura, e cio’ anche in relazione ai prigionieri di Gdeim Izik. Il Comitato 
ha chiesto il rilascio immediato di tutti i prigionieri che sono stati detenuti arbitrariamente, chiedendo pure 
un risarcimento per l’ingiustizia subita. 

◆	 Il Regno del Marocco rifiuta sistematicamente di rispettare il diritto internazionale e di onorare le 
	 decisioni dei comitati e dei gruppi di lavoro delle Nazioni Unite.

La Svizzera è lo Stato depositario delle quattro Convenzioni di Ginevra del 12 agosto 1949, trattati 
fondamentali del diritto internazionale umanitario che regolano la protezione dei feriti, dei prigionieri 
di guerra e dei civili in caso di guerra. In quanto Stato depositario, la Svizzera è responsabile del rispetto 
di questi trattati.

Chiediamo al Consiglio federale,
◆	 che la Svizzera adempia al suo compito di far rispettare le norme del diritto internazionale 
	 umanitario al Regno del Marocco.
◆	 che la Svizzera eserciti pressioni sul Regno del Marocco affinché rilasci i prigionieri saharawi 
	 di Gdeim Izik.
◆	 che la Svizzera si batta per un nuovo ed equo processo sotto il controllo internazionale 
	 e la supervisione dell’ONU.  

La Svizzera presiede quest’anno (2025) il Consiglio dei diritti umani delle Nazioni Unite. 

◆	 Chiediamo al Consiglio federale che la Svizzera si adoperi in seno al Consiglio dei diritti umani e 
	 nelle relazioni bilaterali, affinché il Regno del Marocco rispetti i diritti della popolazione civile saharawi
	 alla libertà di espressione e di riunione nella parte di territorio del Sahara occidentale che occupa 
	 illegalmente dal 1976. 

Mettiamo fine alla repressione, alla violenza, agli arresti arbitrari 
ed alla tortura nei territori occupati del Sahara occidentale!
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